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I sindacati 
d'accordo sulla 
ricevuta fiscale 

Denunciate 
le posizioni 
della FIPE-
8 licenziamenti 
anti-fisco in 
un ristorante 
di Pavia 
Le sanzioni 
penali saranno 
accompagnate 
dal condono 

ROMA — La Federazione lavoratori del commercio CGIL 
CISL UIL ha dichiarato il « pieno appoggio » alla intro
duzione della ricevuta fiscale per la clientela dei risto 
ranti e degli alberghi. Il sindacato si impegna ad appog
giare le iniziative contro l'evasione fiscale. Inoltre « im
pegna le strutture sindacali ad assumere ogni iniziativa 
tendente ad isolare le posizioni di chi vorrebbe conservare 
anche per il futuro ampie possibilità di evasione fiscale 
nel comparto della ristorazione, dell'ospitalità e del com
mercio ». 

La polemica del sindacato è rivolta in particolare alla 
FIPE-Commercio che, facendosi forte degli appoggi elet
toralistici ricercati e ottenuti in casa democristiana, non 
collabora con l'amministrazione dello Stato per l'applica
zione della legge. 

Non solo, ma si va alla ricerca di assurdi diversivi. 
A Pavia il padrone dell'Hotel Moderno ha inviato otto 
lettere di licenziamento motivandole con la futura intro-
duz'one.. della ricevuta fiscale, la quale costringerebbe 

l'azienda « a cambiare 11 proprio indirizzo dì lavoro ». 
I casi sono due: o questa azienda viveva di evasioni (ed 
è sperabile che l'amministrazione tributaria faccia qual
che accertamento) oppure siamo in presenza del masche
ramento di altre motivazioni, allo scopo di utilizzare qua
lunque pretesto nella lotta contro la regolare riscossione 
delle imposte. 

Il ministero delle Finanze ha annunciato, nel tentativo 
di ammorbidire i contrasti, che il disegno di legge che 
prevede penali contro gli evasori provati sarà accompa
gnato da un mini-condono o, come ci si esprime per ra
gioni diplomatiche, da una riapertura dei termini per la 
presentazione di dichiarazioni aggiuntive e sostitutive in 
caso di omessa, incompleta o infedele denuncia. Il contri
buente in tal caso pagherebbe l'imposta e gli interessi 
ma non incorrerebbe nelle penali. Si tratta del classico 
boccone offerto per snidare l'evasore che si sente poco 
sicuro. 

L'effetto delle minacce sanzionatone sarà più efficace, 
però, soltanto quando l'amministrazione dimostrerà una 
vera capacita di accertamento su ampi campioni di con 
tribuenti. La definizione di una legge di riforma dell' 
amministrazione finanziaria è stata oggetto di incontri sin 
dacali negli ultimi giorni. Comprenderebbe molteplici misu
re, fra cui il potenziamento e la riqualificazione dell'orga
nico della Guardia di Finanza. Il ritardo del governo è enor 
me. Già nel 1973 era stato fatto osservare, in sede parla 
mentare, che sarebbe servito a poco introdurre nuove im 
poste se non si fosse cambiata l'amministrazionne. 

Sono seguiti nel tempo: un progetto dell'allora ministro 
delle Finanza Visentini; un rapporto del sottosegretario 
alle Finanze Santalco; un Piano triennale di ristrutturazio
ne presentato dall'ex ministro F.M. Malfatti. Nel dicembre 
scorso Reviglio ha presentato una relazione al Parlamento 
sulle linee che intenderebbe seguire. Intanto, però, tutto 
(o quasi; è rimasto fermo 

Traliccio sospeso ad una gru 
si stacca e uccide due operai 

L'orribile infortunio in un'azienda metalmeccanica di Schio - Motivo: la spro
porzione tra l'enormità dell'oggetto manovrato e la ristrettezza degli spazi 

SCHIO — Due operai sono 
morti, schiacciati dalla mole 
di un gigaritesco traliccio di 
ferro staccatosi da una gru 
Un terzo operaio Arnaldo Ri
go di 48 anni, è rimasto fe
rito ma in modo abbastanza 
leggero. L'orribile infortunio. 
il primo mortale in questa 
fabbrica, purtroppo l'ennesimo 
segnalato dalla cronaca, è 
avvenuto ieri mattina dentro 
i muri della « Depretto Escher-
wyss > di Schio, nel reparto 
caldereria. (dove lavora un 
centinaio di persone. Un'azien-
do di circa 800 dipendenti. 
che produce turbine elettri
che. Ecco come si sono svolti 
i fatti. Michele Saccardo. pro

fessione manovratore, 53 an
ni. residente a San Vito Le-
guzzano e Giovanni Dal Mi-
lin. saldatore, anch'egli 53en 
ne. abitante a Santorso sta
vano spostando mediante una 
gru azionata da terra il tra
liccio di ferro pesante qualco
sa come 55 quintali. Nel lento 
movimento, un'estremità del 
traliccio si è impigliata nella 
stessa gru, l'enorme oggetto 
metallico ha battuto contro la 
parete ed ha iniziato la sua 
paurosa parabola discenden
te E qui c'è il particolare più 
agghiacciante: « I lavoratori 
— dice alla Camera del la
voro Giampietro Bovoleri — 
hanno avuto il tempo di ren

dersi conto che il traliccio si 
sarebbe staccato e abbattuto 
su di loro ed hanno quindi 
cercato di mettersi in salvo. 
Ma il loro spazio di lavoro era 
talmente ristretto che fuggire 
è stato impossibile ». Sono 
morti nel modo più atroce. 

Ecco il vero motivo della 
tragedia. Ecco perché ì la
voratori respingono la tesi 
dell'* imprevisto ». della « fa
talità ». I! motho. come si 
spiega anche in un volantino 
diffuso subito dopo ai lavora
tori e alla gente di Schio, è 
la sproporzione tra gli enor
mi blocchi di ferro abitual
mente manovrati e la ristret
tezza degli spazi di manovra. 

L'azienda insomma, nono
stante vi fosse stata più vol
te sollecitata, non ha preso 
i provvedimenti che avrebbe 
dovuto. L'inchiesta è stata af
fidata al pretore Garbellotto. 

La notizia della tragedia ha 
suscitato immediate reazioni. 
Tutte le fabbriche della zo
na si sono fermate per mezz* 
ora e un'assemblea si è svol
ta all'interno della fabbrica 
metalmeccanica. I lavoratori 
hanno invitato la cittadinanza 
a partecipare ai funerali del
le due vittime che si ter
ranno oggi alle ore 16 al duo
mo di Schio. 

m. $. 

Lama a Roma ripropone una verifica delle adesioni 

La tessera non arriva nel sottoscala 
ROMA — 71 « bollinaggio » 
del '46, l'appello di Di Vitto
rio per « un'ora di lavoro 
per la Cgil », la trattenuta con 
delega, conquistata con il 
contratto dei metallurgici del 
'62: la Cgil romana ha di
scusso appassionatamente di 
tesseramento ed organizza
zione, ieri, in una manifesta
zione al cinema Palazzo, 
conclusa da Luciano Lama. 

Sotto accusa il rinnovo au
tomatico della tessera, re
sponsabile di aver abbassato 
nei posti di lavoro e nelle 
fabbriche la partecipazione e 
la democrazia. Il problema 
c'è, anche se non salta subito 
agli occhi, nell'accurata ana
lisi dei dati per zone e per 
categoria, forniti dalla Cgil. A 
Roma e provincia gli iscritti 
sono aumentati, dai 223.732 
del '78 sono passati ai 223.900 
del '79. Ma le tessere di mille 
pensionati che sono entrati 
nella Cgil hanno compensa
to la flessione di quelle dei 
lavoratori attivi, e quindi dei 
più giovani. Fra questi ultimi 
ce ne sono circa ottocento in 
meno. 

Manuela Mezzelani, respon
sabile dell'ufficio organizza
zione ha raccontato con pre
cisione, nella sua relazione, 
lo stato di salute della Cgil, 
categoria per categoria, non 
nascondendo nemmeno la 
scarsa riuscita di qualche re
cente manifestazione. 

Le flessioni — ha detto — 
ci sono soprattutto nel setto
re dei trasporti, e in partico
lare fra la gente dell'aria; fra 

i bancari, dove c'è un calo 
degli iscritti del 10 per cento; 
fra i postelegrafonici, un set
tore nel più completo sfascio 
produttivo e funzionale, dove 
si scontano trent'anni di poli
tica clientelare nelle assun
zioni. Ma non mancano i dati 
positivi. Ci sono 1.740 iscritti 
in più fra gli edili che a 
Roma e provincia sono una 
delle categorie più forti. Au
mentano i braccianti organiz
zati nella Cgil e i ferrovieri, 
che negli anni scorsi avevano 
cominciato ad abbandonare il 
sindacato. Ci sono nuovi i-
scritti fra gli ospedalieri i 

« Ma se ci rafforziamo nelle 
realtà e nelle fabbriche più 
grandi — ha denunciato Ma 
nuela Mezzelani — non siamo 
abbastanza nelle realtà più 
piccole del decentramento 
produttivo, nel lavoro nero, 
fra i disoccupati, i precari, le 
donne, i lavoratori stranieri. 
Si verifica, paradossalmente, 
che quanto più avanza t'unifà 
fra Cgil-Cisl-Uil. tanto più 
difficile diventa la mobilita
zione per il tesseramento, 
vissuta spesso solo saltua
riamente, categoria per cate
goria ». 

Basta il rinnovo della dele
ga per andare avanti, come 
ormai fanno interi gruppi di
rigenti, rinunciando alla con
segna capillare delle tesse
re? « Noi — ha sottolineato 
Lama nelle conclusioni — 
non siamo e tantomeno vo
gliamo essere un sindacato 
obbligatorio, un servizio o 
un'istituzione ma siamo una 

libera organizzazione. Sap
piamo anche — ha aggiunto 
— che ci sono migliaia di 
lavoratori cìie hanno da fare 
critiche, vogliono discutere, 
non sono d'accordo con il 
sindacato, ma non lasciano la 
loro tessera ». 

Lama ha rilanciato, dun
que, la proposta già avanzata 
da Scheda; verificare, cioè, 
ogni due o tre anni se, alla 
trattenuta sulla paga, corri
sponda un'effettiva adesione 
dei lavoratori. Senza com
promettere mai la delega, 
conquistata dopo anni e anni 
di lotta sui contratti. Questa 
proposta — ha dichiarato 
Lama — serve a combattere 
la burocratizzazione. Chi ne 
ha paura dimostra di non a-
vere fiducia nei lavoratori. 
Nuove strutture organizzative 
e adesione diretta dei lavora
tori sono le armi che vo
gliamo usare per combattere 
la minaccia che pesa su di 
noi e in molti casi è già un 
fatto: la mancanza di parte
cipazione e di democrazia. 

Se nascondiamo la verità a 
noi stessi — ha detto Lama 
— dimostriamo anche di non 
credere nemmeno nell'unità 
sindacale e nel pluralismo. 
Sappiamo di essere diversi 
per storia e per prospettive 
dalle altre federazioni, ma i 
legami sono ormai così saldi 
che possono superare ben 
altre prove che distribuire 
tessere di diverso colore. 

Marina Marasca 

Enti locali: proposte 
ancora insoddisfacenti 
ROMA — Il governo ha precisato ieri le « disponibilità » di 
miglioramenti economici, rispetto alla proposta iniziale, per il 
contratto dei dipendenti degli enti locali. Il ministro del Te
soro. Pandolfi, ha formulato le seguenti nuove proposte: nes
sun aumento per il 1979 considerato coperto dalla « una tan
tum » di 250 mila lire (attribuita però a titolo di recupero della 
scala mobile); 30 mila lire di aumento per l'anno in corso e 
60 mila per 1*81 con possibilità di qualcosa in più eventual
mente derivanti da non meglio precisati «elementi di movi
mento ». Le proposte relative al '79 e all'80 sono in ogni 
caso — avrebbe precisato Pandolfi — immodificabili in quanto 
scelta rigida e di rigore del governo. 

I sindacati, rappresentati all'incontro dai segretari confe
derali Giunti (Cgil). Romei (Cisl). Bugli (Uil) e dalla segre
teria della federazione unitaria di categoria, pur decidendo 
di continuare il confronto. l'« esplorazione » come è stata defi
nita. sulla base della piattaforma da loro presentata, hanno 
dichiarato di essere assolutamente insufficienti le proposte 
del governo. C'è — hanno detto — ancora « un notevole 
profondo divario » fra ciò che i lavoratori chiedono e ciò che 
il governo si dice disposto a dare. Innanzitutto va garantita 
la triennalità del contratto con la corresponsione di un mi
glioramento anche per il 79: per 1*81. poi. si conferma la 
richiesta di 85 mila lire mensili di media prò capite. 

A sostegno di queste precise richieste le confederazioni e i 
sindacati di categoria hanno confermato il « pacchetto » di 
scioperi programmato da una decina di giorni. Ieri c'è stata 
una prima azione di lotta (quattro ore di astensione) di tutta 
la categoria. Le adesioni sono state generalmente molto alte. 
Fanno eccezione Milano e la Sicilia. A Roma e nel Lazio lo 
sciopero è stato di sei ore. Una manifestazione si è svolta 
sotto Palazzo Vidoni dove erano in corso le trattative. 

Da martedì iniziano tre giornate di lotta articolata per 
regioni. Lo sciopero di 4 ore interessa, martedì, il perso
nale degli enti locali del Piemonte, della Val d'Aosta, della 
Liguria. dell'Emilia-Romagna, delle Marche. dell'Abruzzo e 
delle Puglie. 

ROMA — Ma quest'aumento 
dei prezzi agricoli del 2.4 per 
cento per la campagna 1980-
1981 proposto l'altro giorno 
a Bruxelles dal commissario 
danese Gundelach davvero 
basterà a non allargare ul
teriormente in tutta Europa. 
o perlomeno nei paesi CEE, 
il divario esistente tra red
diti agricoli e non agrico
li? Le organizzazioni pro
fessionali agricole della CEE 
(COPA) sono già scese sul 
sentiero di guerra, per non 
parlare della Confagricoltura 
che proprio ieri ha definito 
« mortificanti » le proposte 
della commissione esecutiva. 
In realtà, la situazione agri
cola continentale è, senza om
bra di dubbio, preoccupante 
e i 6.5 milioni di disoccupati 
che annovera la Comunità so
no già uno spettro così gran
de da non sollecitare molti 
agricoltori a inserirsi in al
tre attività. 

Lunedì prossimo. le prò-. 
poste CEE verranno presen
tate comunque al Parlamen
to europeo a Strasburgo e 
quella sarà la sede per un 
dibattito più approfondito 
sulla situazione economica e 
sulle prospettive dell'agricol
tura. La realtà delle cose, 
tuttavia, dovrebbe indurre 
tutti quanti, soprattutto chi 
sa bene come stanno le que
stioni, ad un massimo di chia
rezza e di onestà. Purtroppo. 
a questi criteri sono già ve
nuti meno sia il ministro Mar-
cora che un < suo » uomo, il 
dott. Adolfo Pizzuti diretto
re generale aggiunto all'a
gricoltura della commissione 
della Comunità europea. 

L'antefatto è il seguente. 
Qualche mese fa. come si ri
corderà. il Parlamento euro
peo aveva « rifiutato » il bi
lancio comunitario proprio 
perché questo consentiva un 
accrescimento acritico, senza 

Marcora amico 
CEE ma nemico 
dell'Europa? 

pensare minimamente ad una 
distribuzione e diversa uti
lizzazione delle risorse, del
le spese. Ebbene ieri sia Mar
cora. in una dichiarazione al 
GR2, che il dott. Pizzuti, in 
una conferenza stampa nella 
sede romana della CEE. han
no attaccato frontalmente il 
Parlamento di Strasburgo 
quasi fosse il responsabile 
del deteriorarsi della situa
zione agricola. 

Come stanno le cose, in
vece? Sentiamo il parere di 
Carla Barbarella deputato 

europeo del PCI. €E ' pro
prio cosi — dice — Marco
ra e Pizzuti hanno afferma
to cose assolutamente non 
esatte. La verità è che dal 
'74 in poi le spese agricole 
hanno costituito ben il 70 per 
cento dell'intero bilancio co
munitario. e, si noti. la metà 
di quel 70 per cento andava 
a sostegno del settore lattie-
ro-caseario. E il trend at
tuale era quello di aumenta
re di nuovo le spese portan
do la Comunità sull'orlo del 
collasso finanziario ». 

L'orientamento del Parla
mento europeo allora qual è 
stato? « Con un emendamen
to presentato prima dai grup
pi comunista e socialista e 
poi fatto proprio da una gran
de maggioranza, il Parla
mento — dice la compagna 
Barbarella — ha inteso sol
lecitare il Consiglio dei mi
nistri ad una politica diver
sa nei confronti dell'agricol
tura verso un obiettivo di 
riequilibrio del bilancio da 
un lato e di nuova utilizza
zione delle risorse dall'al
tro ». 

Finora, infatti, succedeva 
che si dava un sostegno ver
so quei settori, come il lattie-
ro-caseario per fare un esem
pio, che producevano grandi 
eccedenze. « Il punto è pro
prio qui. dice Carla Barba
rella. occorre sviluppare al
tre produzioni. Va colto dun
que il senso del " rigetto " 
del bilancio comunitario. Tra 
l'altro se si persegue questa 
linea sarà l'Italia (ed in par
ticolare il Mezzogiorno) ad 
usufruirne ». 

La tendenza nell'agricoltu
ra europea è quella già nota 
e consolidata: il numero di 
addetti sta diminuendo co
stantemente. nonostante che 
i salari agricoli continuino ad 
aumentare — e anche questa 
è una nuova constatazione 
venuta fuori ieri- attraverso 
una pubblicazione dell'ufficio 
statistico della Comunità — 
mentre il miglior livello di 
reddito e le migliori garan
zie si registrano nelle gran
di fattorie con più di dieci 
dipendenti salariati. 

« Non è certo attaccando 
il Parlamento europeo — 
conclude la Barbarella — 
che si può pensare seriamen
te di ristrutturare e di risa
nare l'agricoltura ». 

m. m. 

CGIL CISL UIL ai partiti: 
cerchiamo le vie d'uscita 

ROMA — Nel calendario de
gli incontri Ira il sindacalo 
e i partiti democratici resta 
un solo spazio bianco, riser-
\alo all'appuntamento con la 
DC. II « via » è previsto per 
martedì: alle 16,30 Lama, 
Camiti e Benvenuto saranno 
nella sede del PCI. Il giorno 
dopo la segreteria unitaria si 
incontrerà coi dirigenti del 
P5I. Le riunioni con le se
greterie del PRI, del P5DI e 
del PLI a\ ranno luogo tutte 
il 21 febbraio, dopo il con
gresso della DC. 

Il sindacato, quindi, strinse 
i tempi del confronto politi
co. preoccupato che il \uoto 
dei rapporti col go\erno (non 
c*è neppure uno spiraglio di 
trattativa, ha sostenuto Marini 
all'esecutivo della CISL) pos-a 
pregiudicare ulteriormente la 
governabilità del Paese e lo 
stato dell'economia. La situa
zione — ha detto Lama a 
Roma — è grave, anzi gra-
\i«sima, ma non è senza rie 
d'uscite. H sindacato le ha in
dicate con l'appello che ha 
accompagnalo l'ultimo sciope
ro generale. Lama. ieri, le ha 
richiamate: in Italia c'è bi
sogno di una direzione poli
tica che dia certezze e che sìa 
rappresentativa. Marini, dal 
canto suo. ha indicato l'esì-
cenza che ì partiti, in que«ta 
Mtuazione di immobilismo as-
«oluto, con un governo in 
pre-agonia, sì a«*nmano la re
sponsabilità di riaprire la por
ta del confronto. 

Dunque, un sindacalo che 
non indossa i panni del que
stuante — come ha o«ser\ato 
il segretario generale della 
CGIL — ma srende in campo 
direttamente, facendo sentire 
il peso che gli deriva dai 
lavoratori che rappresenta, 
per nno sbocco della cri«i 
politica nel segno del cambia
mento. Lama ha anche osser-
\ato che questa condizione e 
di supporlo alla strategia sin
dacale (e il di*cor^o vale an
che nel senso inverso). 

Proprio per rendere espli
cito queslo legame, la segre
teria della Federazione uni
taria ha deciso di proseguire 
il dibattito e la ricerca inter
na in parallelo con gli in
contri politici. Lunedi la se
greteria della Federazione uni
taria sì riunirà coi rappresen
tanti delle strutture territoria
li e di categoria. Per il 14 
febbraio, poi, è prevista una 
apposita riunione della segre
teria. Sarà qua^i un semina
rio — ha detto Benvenuto, in 
una conferenza slampa — in 
cui individuare i punii fermi 
dell'iniziativa sulla proilullivi-
tà, ì diritti d'informazione, la 

Perché sono 
bloccate le 
4000 Aljasud 
di Pomigliano? 
NAPOLI — All'Alfasud di 
Pomigliano d'Arco ci sono 
ben 4000 autovetture blocca
te nei piazzali. Non possono 
essere consegnate ai conces
sionari perché mancano di 
tutte le parti accessorie. Co
me abbiamo scritto ieri, sì 
parla di mancata consegna 
da parte delle aziende che 
riforniscono l'Alfasud delle 
componenti accessorie. Alcu
ne di queste aziende sareb
bero collegate alla Fiat. La 
mancata consegna è dunque 
conseguenza dell'accordo Al
fa-Nissan che. come è noto, 
è osteggiato dalla Fiat? For
se, dice qualcuno. Ieri sono 
arrivate delle smentite L'Al
fa Romeo sostiene di non 
aver mai diffuso voci del 
genere, ma non smentisce 
che le aziende dalle quali si 
rifornisce stano in ritardo 
nelle consegne. Ogni Illazio
ne — dice l'Alfa — è priva 
di qualsiasi fondamento. 
Quanto al legame con la 
Fiat, tutto sta a intendersi 
sulle parole. Un'azienda può 
non far parte direttamente 
del gruppo, ma avere, ugual
mente, stretti collegamenti. 

contrattazione aziendale. Il 
segretario generale della UIL 
ha annunciato che, su questi 
temi, chiederà alla segreteria 
di convocare il comitato di
rettivo unitario, con l'obietti
vo di una ripuntualizzazione 
della strategia dell'EUR. Per 
Benvenuto occorre ripartire 
dall'idea forza della politica 
di programmazione, per ag
giornarla e misurarla coi pro
blemi sorti successivamente, 
in primo luogo quello ener
getico. 

Anche Lama, nella manife
stazione romana, e .Merli 
Brandirli, all'esecutivo della 
CISL, hanno sostenuto IVi-
srnza di un adeguamento di 
linea, ma senza compromette
re i cardini di quella «traie-
eia. F.' necessaria una nuova 
assemblea dell'EUR? Benve
nuto. ieri, non ha in«i-tito 
su questo tasto, mentre Merli 
Rrandini ha espresso dubbi 
su una iniziativa che sìa 
qualcuno presenta come una 
sorta di critica dell'autocriti
ca. Il problema vero — sul 
quale ha insistito Lama — è 
di coerenza di comportamenti 
e di trasparenza desìi orienta
menti. E su questa strada il 
sindacato «la marciando per 
recuperare zone d'ombra e ri
tardi. 

Uno dei terreni d'interven
to è la grande impresa. Il sin
dacato rischia — sostiene Ben
venuto — di trovarsi di fron
te a 2 Italie: quella della 
piccola impresa e dell'econo
mia sommersa che tirano e 
quella del grande gruppo che 
entra in crisi. So questo tema 
la UIL ha organizzato un 
convegno (presentato ieri an
che da I-arirza, Ravenna, Mat
tina e Galbn«era). L'indica
zione f di accettare la sfida 
della produttività riapproprian
dovi di un ruolo dì gestione 
e di controllo «ni procesù In
dustriali e sulla programma
zione. 

p. C. 

Accordo Finmeccanica-Fiat sul nucleare 
L'Ansaldo assume il controllo completo del settore energetico e delle filiere - In compenso l'Alfa Romeo rinun
cia a ogni sviluppo nell'aeronautica a favore della casa torinese - Positivi i primi commenti a Genova 

LATINA — L'interno della centrai* elettronucleare di Borgo 
Sabotino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - L'Ansaldo ha da 
oggi il controllo completo del 
settore nucleare e assorben
do le due società concorren
ti dei gruppi Fiat e Alfa Ro
meo rinuncia a qualsiasi pro
getto di sviluppo nel settore 
dei motori per l'aeronautica 
militare che viceversa viene 
assorbito interamente dal 
gruppo Fiat. L'accordo tra i 
due principali gruppi indu
striali italiani Finmeccanica 
e Fiat — che viene da più 

! parti riconosciuto come un 
primo importante passo ver
so la razionalizzazione di im
portanti settori dell'industria 
nazionale — "è stato firmato 
l'altra sera a Roma dall'am
ministratore delegato del grup
po torinese. Cesare Romiti. 
e dal presidente della finan
ziaria pubblica. Franco Viez-
zoli. 

«Un accordo importante — 
come .viene sottolineato in un 
comunicato congiunto — che 
consente di razionalizzare due 

settori industriali ad alto con
tenuto tecnologico, e che po
trà facilitare anche la rea
lizzazione dei programmi del 
governo in questi settori ». 
Ma in questo modo si mette 
fine — e anche questo va 
sottolineato — a una assur
da concorrenza fra aziende 
pubbliche e private, che in
deboliva sempre più l'indu
stria italiana sui mercati in
ternazionali. 

Mentre l'Alfa Romeo man
tiene una minima presenza nel 
settore dei motori per l'aero
nautica militare, con la par
tecipazione. accanto alla Fiat, 
ad un consorzio per la pro
gettazione e la commercializ
zazione del prodotto. l'Ansal
do assume il controllo com
pleto del settore nucleare. 
acquisendo dal gruppo tori
nese Finterò pacchetto azio
nario della « Sigen » e la mag
gioranza delle azioni della 
e Sopren ». le due società che 
hanno la licenza per il mer
cato italiano dal gruppo ame

ricano Westinghouse per la 
progettazione di reattori nu
cleari del tipo « P\VR ». ad 
« acqua leggera in pressione » 
— come vengono definiti dai 
tecnici. 

11 raggruppamento Ansal-
do-AMN-NIRA che già de
tiene la licenza dell'altra so
cietà americana « General 
Electric» per la progettazio
ne di reattori del tipo «BWR» 
(quelli utilizzati per costrui
re le centrali di Caorso e di 
Montalto di Castro) ed ha 
inoltre un accordo di licen
za per i reattori canadesi ad 
acqua pesante (Candu). a 
questo punto assume il ruo
lo di capofila per la proget
tazione di centrali nucleari. 

Il raggruppamento Ansaldo 
a questo punto assume Q mo
le di capofila per la proget
tazione di centrali nucleari. 
Sostanzialmente la Fiat rico
nosce, con questo accordo. 
che il gruppo pubblico IRI-
Finmeccanica-Ansaldo è oggi 
l'unico polo in grado di por
tare avanti iniziative indu

striali. Riconoscendo la <lea
dership» all'industria pubbli
ca, la Fiat esce dal nucleare 
quale imprenditore, mante
nendo la fornitura di compo
nenti per centrali. 

Decisamente positivi i primi 
commenti a Genova, la « capi
tale italiana del nucleare ». 
sopratutto da parte della dire
zione del gruppo pubblico. 

Il problema fondamentale 
per il raggruppamento An-
saldo-AMN-Nira diventa ora 
il confronto sul mercato in
ternazionale. Il nodo di fon
do sarà insomma la capacità 
di penetrazione del gruppo sui 
mercati innanzitutto europei 
e del terzo mondo, che non si 
realizzerà solo nel nucleare. 

Un'ultima osservazione: in 
questo accordo non si parla 
del settore auto, ma la sen
sazione è che questa intesa 
(sul nucleare e sull'aeronau 
tica) sia solo il primo passo 
verso una più generale razio
nalizzazione 

Renzo Fontana 

Successione di Carli: 
i «saggi» si dimettono ? 
ROMA — I tre «saggi», cioè il gruppo di dirigenti della 
Confindustria incaricato di fare delle proposte per il nuovo 
presidente dell'organizzazione si presenterebbero dimissionari 
mercoledì prossimo, non essendo riusciti nel loro compita 
La noturia — secondo quanto informava Ieri l'Adnkronos — 
sarebbe rimbalzata da Torino, dopo che Sergio Pinlnfarina 
aveva deciso definitivamente di rinunciare alla candidatura, 
Il no di Pinlnfarìna è stato motivato con gli impegni di 
lavoro e con quelli politici, essendo l'industriale piemontese 
deputato al Parlamento europeo. 

A questo punto quindi la commissione del tre saggi ha 
di fatto esaurito tutte le «chances». Che succederà merco
ledì alla riunione della giunta confindustriale? SI prenderà 
atto di queste dimissioni — sempre che la notizia venga 
confermata — e quindi si procederà alla designazione di 
una nuova commissione che sarà chiamata successivamente 
a proporre alla stessa giunta i nomi di nuovi candidati? 
E* certo che la situazione in casa confindustriale 4 molto 
confusa, 

Dal nostro inviato 
VOGHERA — DI centrali e-
lettriche si può anche discu
tere con molta civiltà. E' 
accaduto l'altra sera a Vo
ghera, dove la Giunta regio
nale lombarda aveva convo
cato un incontro di sindaci. 
partiti, sindacati, esponenti 
del mondo produttivo, per fa
re Il punto sulla richiesta 
deU"ENEL di costruire una 
centrale a carbone a Basti-
da Pancarana, 

n decreto del governo e le 
prime notizie apparse sulla 
stampa locale avevano su
scitato comprensibili preoc
cupazioni. 

Il ritiro del decreto non 
ha annullato né 1 problemi, 
né, probabilmente, le preoc
cupazioni, ma offre la possi
bilità di una discussione più 
pacata e di una decisione 
più meditata, meno emotiva, 

La Regione Lombardia ha 
posto molto bene I termini 

Centrale a carbone? 
Prima discutiamone 

della questione, nelle parole 
introduttive del suo presi
dente, Guzzetti: a Noi abbia
mo dato il nostro assenso al 
piano deWENEL per la co
struzione di un certo nume
ro di centrali a carbone e 
nucleari, in relazione al pre
visto fabbisogno di energia 
per la fine degli anni '80. Ma 
per le localizzazioni di queste 
centrali ribadiamo Vesigenza 
irrinunciabile di un rappor
to corretto con le popolazio
ni locali interessate». 

m Non vogliamo assumere 
posizioni aprioristiche — ha 
fatto eco il presidente della 
Provincia di Pavia, Semera-
ro — ma nessuna decisione 
deve passare sulla nostra te

sta». 
L'altra sera è iniziato dun

que un confronto: c'era an
che il direttore dell'ENEL 
per la Lombardia, ing. Velci: 
€ Faremo la centrale col mi
nimo disturbo possibile per 
la popolazione — ha detto 
— e con tutte le garanzie 
tecniche possibili». Poi ha 
ricordato le previsioni per la 
regione: nel '90 la Lombar
dia sarà deficitaria del 33 
per cento della richiesta di 
energia (superiore al deficit 
nazionale previsto al 30 per 
cento). Per colmare questo 
«buco» bisognerebbe costrui
re la centrale a carbone pro
gettata n""'Ol*repo. ed una 
nucleare \.sr 2 mila MW 

fquella a carbone dovrebbe 
superare la potenza di 600 
MW). 

I pareri sono stati diver
si: da chi riteneva inevita
bile l'installazione della cen
trale, ma possibile limitarne 
i danni, a chi. invece, consi-

( derava con perplessità non 
la scelta in sé del carbone, 
ma questa scelta territoriale. 
a chi. Infine, era già convin
to che le preoccupazioni era
no maggiori dei benefici e, 
quindi, propendeva per il no 
immediato. 

Una cosa ha accomunato 
tutti: 1 problemi andranno 
approfonditi, ed una deci
sione corretta e responsabile 
non potrà essere presa che 
quando si conosceranno le so 
luzioni concrete che 1*ENEL 
Intenderà dare al progetto. 
rispettando le esigenze di di
fesa della salute e della si
curezza. 

I. I. 
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